
“Italiani si diventa” è stato il filo 
conduttore di molte iniziative 
messe in campo dalle Acli 
bresciane, per ricordare i 150 
anni dell’unità d’Italia. E per 
celebrare nel modo migliore 
questo anniversario, la zona Acli 
Brescia Ovest (Franciacorta, 
Oglio e Sebino), propone un 
corso di formazione all’impegno 
socio-politico e amministrativo. 
Tema dell’iniziativa è proprio 
la partecipazione dei cittadini 
al bene comune. Gli incontri 

si svolgeranno presso il centro 
diurno “Cascina Sorriso” (nella 
foto) a Cazzago San Martino per 
sei martedì sera, dal 13 settembre 
al 18 ottobre.  Il corso sarà aperto 
dal sociologo Franco Gheza e dal 
sindaco di Cazzago San Martino 
Giuseppe Foresti sul tema “Il 
bene comune nella costituzione 
italiana; la partecipazione dei 
cittadini”; per poi proseguire con 
i temi del bilancio comunale (con 
Orietta Truffelli e Gianni Gei), 
dei servizi sociali (con Giacomo 

Signorini e Luigi Gaffurini), del 
piano di governo del territorio 
(con Patrizia Belli e Dario 
Ciapetti) e dell’istruzione e cultura 
(con Daniela Gerardini, nella 
foto, ed Elia Ravelli). Il corso si 
chiuderà martedì 18 ottobre con 
una simulazione di un consiglio 
comunale, animata dallo psicologo 
Michele Venni e dal presidente 
del locale circolo Acli Giuseppe 
Valli. Per informazioni e iscrizioni 
(entro il 7 settembre): 0307255166 
oppure den.emo@alice.it. (r.t.)

Domanda sul sito web: “Ho un con-
tratto a tempo determinato in scaden-
za e aspetto un bambino. Ho diritto 
all’indennità di maternità? Quanto 
percepirò?”. Questa la nostra rispo-
sta: “Se l’inizio del 7° mese di gravi-
danza avviene entro i 60 giorni dalla 
fine del rapporto di lavoro, lei ha di-
ritto all’indennità di maternità [fino] 
al compimento del 3° mese di vita 
del bambino. In alcuni casi, pur in 
assenza di rapporto di lavoro, è pos-
sibile percepire l’indennità. Il diritto 
è riconosciuto se: all’inizio del perio-
do di congedo di maternità la lavora-
trice risulti [...] disoccupata, purché 
tra l’inizio della sospensione, dell’as-
senza o della disoccupazione e quel-
lo di detto periodo non siano decorsi 
più di 60 giorni; se trascorsi i suddet-
ti 60 giorni, all’inizio del periodo di 
congedo di maternità la lavoratrice 
disoccupata abbia in pagamento l’in-
dennità di disoccupazione; se non in 
godimento dell’indennità di disoccu-
pazione per mancanza dei requisiti 
nell’ultimo biennio perché non era 
assicurata contro la disoccupazione, 
purché al momento dell’inizio del con-
gedo di maternità non siano trascorsi 
più di 180 giorni dalla risoluzione del 
rapporto e, nell’ultimo biennio che 
precede il suddetto periodo, risulti-
no accreditati nell’assicurazione per 
le indennità di maternità, almeno 26 
contributi settimanali. Alla scadenza 
del contratto le consigliamo di verifi-
care il diritto all’indennità di disoccu-
pazione”. Poche considerazioni sullo 
sposarsi e far famiglia in Italia, ovvero 
un “progetto” che dovrebbe essere na-
turale. Anzitutto non lo è per tutti: per 

di lavoro per avere la maternità pa-
gata, non poter gioire insieme al la-
voratore. Insomma rimanere incinta, 
e decidere di tenere un figlio, nella 
quotidianità tra famiglia e lavoro non 
è così semplice. La politica ha una sua 
responsabilità. La maternità non può 
essere derubricata a problema indivi-
duale: in un paese come l’Italia, di cui 
si denuncia il raggrinzimento demo-
grafico, può assumere valenza socia-
le. Occorre aprire un dibattito sul co-
me si possa procreare senza che ciò 
sia vissuto come handicap. Da molti 
paesi europei arrivano idee e propo-
ste. Occorre uscire dall’ideologia e 
affrontare la questione: questo paese 
vuole o no aprirsi alla generatività? E 
se sì, che costi è disposto a sostenere?

alcuni, quello del figlio, è un progetto 
che richiede un particolareggiato pia-
no di attuazione per poterlo svolgere. 
La complessa normativa non aiuta a 
pensare con apertura alla vita: a mol-
te coppie capiterà di pianificare senza 
sgarrare. Lo stesso all’imprenditore: 
rivedere e ricollocare. Qualcuno si 
sentirà in colpa: sfruttare il rapporto 


